Al Comune di Baranzate

Ufficio Sport

Via Trieste 23

20021 Baranzate
Oggetto: Dichiarazione attestante possesso requisiti generali

Con riferimento alla gara a trattativa privata per l'affidamento in concessione dei servizi di programmazione, organizzazione, coordinamento, svolgimento e gestione amministrativa delle attivita’ motorie e ricreative (corsi di ginnastica dolce over 50 e gruppi di cammino) a.s. 2015/2016 e a.s. 2016/2017, avvalendoci della facoltà concessa dagli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art.76 del DPR 445/2000, nel caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti, ai fini della produzione della documentazione relativa ai servizi sopraccitati;
La sottoscritta Società/Associazione:_______________________________________________

con sede in ________________________________ Via _________________________ n° _____

CF _______________________________ PIVA _______________________________________
Rappresentata da (Cognome Nome)

______________________________________________________________________________nato a ____________________________________ il___________________________________

residente a _____________________________Via_____________________________________
dichiara di essere in possesso dei requisiti generali di seguito indicati:
1) iscrizione da almeno 6 mesi nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. dalla data di pubblicazione del presente bando, o in altro registro equipollente, se previsto dallo Stato di provenienza, per attività oggetto del presente appalto; in tale dichiarazione dovranno essere indicati i nomi delle persone legittimati a rappresentare l’impresa;
     ovvero che la società/associazione sportiva dilettantistica senza scopo di lucro è:


□ affiliata al C.O.N.I.


□ affiliata ad enti di promozione sportiva ______________________________


□ federazione del C.O.N.I.

□ ente di promozione;
2) insussistenza motivi di esclusione di cui all’art. 38, D. Lgs. 163/06, ovvero: 
a) che l'impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) che in capo al titolare o al direttore tecnico (o al socio o al direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, ai soci accomandatari o ai direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, agli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o al direttore tecnico se si tratta di altro tipo di  società o consorzio) non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/56 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della L.  575/65; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 

c) che in capo al titolare o al direttore tecnico (o al socio o al direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, ai soci accomandatari o ai direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, agli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o al direttore tecnico se si tratta di altro tipo di  società o consorzio) non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi un danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; e che, in ogni caso, anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono state condanne nei termini sopraccitati di cui al precedente punto, ovvero che per gli stessi l'impresa ha adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 del codice penale (riabilitazione) e dell’art. 445, comma 2, del codice di procedura penale (estinzione del reato). N.B.: se gli elementi di cui al punto c) non sono di piena e diretta conoscenza del dichiarante, occorre produrre la dichiarazione di cui all'allegato 2.1 in calce alla presente;

d) che l'impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art.17 della L. 55/90;

e) che l'impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui all’art. 7 del D. Lgs. 163/06; 

f) che nell’esecuzione delle prestazioni affidate da questa stazione appaltante l'impresa non ha commesso grave errore negligenza o malafede; 

g) che l'impresa non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilita; 

h) che l'impresa, nell’anno antecedente la data della presente lettera di invito a gara informale, non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui all’art. 7 del D. Lgs. 163/06; 

i) che l'impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita; 

l) che ai sensi della della L. 68/99 recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” l'impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto dei disabili, ovvero avendo alle proprie dipendenze meno di n.15 dipendenti non è soggetta all'obbligo previsto dalla richiamata normativa;

m) che nei confronti dell'impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del D. Lgs. 231/01 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione;
3) essere in regola, alla data di presentazione dell'offerta, con i versamenti contributivi obbligatori INPS e INAIL; 
4) che ai sensi dell'art.1 bis del D. L. 210/02, convertito nella L. 266/02, l'impresa non si avvale di piani individuali di emersione di cui alla L.383/01, ovvero si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla L. 383/01, ma che il periodo di emersione si è concluso.

Data ______________


             Firma del Legale Rappresentante




______________________________________
Si allega fotocopia documento identità in corso di validità
